
 
 

PRURITO VULVARE: CAUSE ONCOLOGICHE 

 

 

 
1. Condilomi vulvari 

Appaiono come verruche acuminate o piatte, isolate o a gruppi, singole o a grappolo che 

interessano la zona genitale ed anale sia nell’uomo che nella donna. Queste lesioni sono dovute 

dall’infezione da HPV a trasmissione sessuale, in genere si tratta di formazioni benigne, tuttavia in 

alcuni casi possono nel corso del tempo subire modificazioni e dare origine ad un carcinoma 

(evento piuttosto raro). Si manifestano circa 4 settimane dopo l’avvenuto contagio e sono 

facilmente trasmissibili anche attraverso il semplice contatto cutaneo superficiale o la condivisione 

di oggetti contaminati (indumenti intimi, salviette da bagno). Non sono in genere particolarmente 

dolorose, ma possono dare prurito e fastidio oppure rompersi, quindi sanguinare ed infettarsi ad 

opera di germi opportunisti.  

La diagnosi avviene attraverso una visita ginecologica che permette anche di distinguere i 

condilomi da altri tipi di verruche genitali. 

Il trattamento consiste nell’asportazione delle verruche attraverso crioterapia, bruciatura, 

eradicazione chirurgica, laser o farmaci specifici, tuttavia l’infezione non viene debellata 

dall’organismo e a volte i condilomi asportati ricompaiono. Tali procedure possono e devono 

essere eseguite solo dal medico specialista e sono da escludersi qualsiasi pratica di 

automedicazione. 

 

2. Malattia di Bowen: malattia cutanea precancerosa che se non trattata può evolvere verso il 

tumore maligno delle cellule di Malpighi. L’età avanzata e l’esposizione al sole sono fattori 

predisponenti, inoltre sembra esista una correlazione con l’infezione da HPV. 

 

3. Papulosi bowenoide: papule cutanee che interessano esclusivamente la zona genitale sia 

nell’uomo che nella donna. Sono lesioni cutanee precancerose dovute all’infezione da HPV 

ceppi 16,18,33. 

 

4. Neoplasia intraepiteliale vulvare (VIN): è una delle due lesioni precancerose del cancro vulvare. 

Il prurito continuo è un sintomo tipico del carcinoma vulvare. 

 

5. Malattia di Paget della vulva: lesione precancerosa della vulva assieme al VIN. Il prurito vulvare 

continuo e intenso è un sintomo tipico. 

 

6. Carcinoma epidermoide: tumore maligno della cute che può interessare anche la zona 

genitale. 

 

7. Morbo di Paget extra mammario: un carcinoma che compare spesso nella regione perineale e 

che appare simile ad una dermatite eczematosa pruriginosa. 


